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ULTIME NOTIZIE 
PELLA NON OPPONE RESISTENZA AL NUOVO DIKTAT 

Horriman esige l'aumento 
de. 301. nelle spese militari italiane 

Il Belgio, la Danimarca e il Canada contro le richieste dell' americano - Iscritto 
all'o.d.g. dell'ONU il ricorso sovietico contro la "legge dei 100 milioni di dollari,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14. _ n cosiddetto 
«Comitato dei saggi» che, nella 
complicata struttura del blocco 
HtlaiU.co, uè Ve hisuivere U ucii-
cato compito di stabilire lo sforzo 
militare di ciascun paese parteci­
pante, si è riunito stamane in una 
atmosfera tempestosa per prepa­
rare la redazione del suo rapporto 
che dovrebbe essere pronto per 
Natale, o almeno per la fine del­
l'anno: l'Italia era rappresentata 
dal ministro Pella. 

Fino ad oggi il comitato aveva 
delegato i suoi poteri ad un trium­
virato composto dal rappresentan­
ti americano, francese e britanni­
co, che hanno lavorato pratica 
mente sotta la direzione del mi­
liardario statunitense Harriman, di 
cui si parla molto come di un pos­
sibile successore di Acheson alla 
testa del Dipartimento di Stalo. I 
tre « supersaggi » hanno deciso di '_ 
chiedere a tutti i paesi satelliti 
un maggior contributo allo sforzo 
militare atlantico. Essi esigono un 
aumento particolarmente sensibile 
dall'Italia, dal Belgio, dalla Dani 
marca dall'Olanda, dal Canada e 
dalla Norvegia, ma si guardati 
bene dal fare la stessa cosa con 
loro stessi: nessun aumento, infat­
ti, viene chiesto agli Stati Uniti 
e alla Gran Bretagna, mentre la 
Francia dovrebbe accrescere le 
spese militari del 5 % soltanto. 

Queste pretese hanno sollevato 
la vivace reazione della maggior 
parte dei paesi colpiti di cui sono 
note le serie difficoltà economiche 
nelle quali essi già si trovano per 
la corsa agli armamenti. Il Belgio, 
che è lo stato a cui viene chiesto 
10 sforzo più imponente (aumento 
del 50 % delle spese militari) ha 
opposto, per il momento, un secco 
rifiuto; il suo esempio è stato se­
guito, un po' più timidamente dal­
l'Olanda (40 % di aumento), dalla 
Danimarca e dal Canada. La stes­
sa Francia, che dovrebbe addos­
sarsi altri 50 miliardi di spese bel­
liche ed aumentare quindi di al­
trettanto le nuove tasse in can­
tiere, ha fatto sapere ieri di non 
poter sopportar* 11 peso supple­
mentare. 

Solo l'Italia, almeno fino a que­
sto momento, non avrebbe avan­
zata la minima protesta né abboz­
zato una qualsiasi resistenza. Ep­
pure — stando a quanto si dice —. 
11 nostro paese dovrebbe addossar­
si, se accetta le proposte dei «sag­
gi», un onere militare aggravalo 
del 30% circa. 

Il rifiuto belga e l e proteste de­
sìi altri delegati hanno creato og­
gi tH comitato dei «saggi», che 
lavora nel segreto più assoluto 
una atmosfera piuttosto tesa. Gli 
«accusati» sarebbero decisi a par­
tire al contrattacco, ricambiando le 
accuse di «mollezza» e di «egoi­
smo» che vengono lanciate loro, 
ed a chiedere che anche Washing­
ton, Londra a Parigi si assumano 
una parte dello sforzo ulterior­
mente richiesto. Ciascuna delle tre 
caoltall, naturalmente, rifiuta, mir 
Insistendo perché gli altri non fac­
ciano altrettanto. Eisenhower si è 
fatto ricevere nel pomeriggio da 
Pleven per chiedere che il gover­
no di Parigi garantisca almeno il 
suo 5 % di aumento, ciò che non 
sembra affatto certo: ma una re­
sistenza ancora più forte verrebbe 
da Londra, dove Churchill ha la­
sciato prevedere di recente un 
riordinamento del riarmo britan­
nico, con conseguente diminuzione 
degli rtanziamentl. La situazione 
resta perciò tanto confusa da in­
durre La Monde a scrivere che 
»U blocco atlantico ti trova di 
fronte ed una ~r—<? decisiva*. 

Le difficoltà della organizzazione 
occidentale, insieme a quelle che 
la delegazione americana incontra 
persino ell'ONTJ (fino ad oggi suo 
feudo pressoché incontrastato) sono 
lnd ìbbiamente II riflesso della po­
tente azione di pace condotta da 
tutti 1 popoli del mondo. Anche 
oggi all'assemblea generale delle 
Nazioni Unite, i diplomatici degli 
Stati Uniti hanno subito un pic­
colo scacco quando è stato incluso 
nell'ordine del giorno il ricorso 
delHJ.R.S.S. contro la legge ame­

ricana che prevede il finanziamen­
to di gruppi di sabotatori all'in­
terno della stessa Unione Sovie'ica 
e dei Paesi a democrazia popolare 

Pur non potendosi opporre alla 
iin-luMv/i.c ilzllz. suc-ticn" r~!'o 
c.d.i*., i rappresentanti di Wash­
ington avevano cercato di limitare 
la discussione ad un breve dibat­
tito in seduta plenaria: ma davanti 
all'opposizione dell'U.R.S S. del 
Pakistan, essi sono stati costretti a 
ritirare la loro protesta. 

Al comitato politico, nel corso 
della discussione sulle elezioni in 
Germania, il ministro svedese Un-
den ha presentato la sua prjporta 
per invitare le quattro grandi po­
tenze a concludere un accordo Mil­
le elezioni tedesche. 

Alla prima commissione, nel di­
battito sul riarmo, malgrado gli 

sforzi di Jessup per far accettare 
le ipocrite risoluzioni occidentali, 
i delegati della Siria e dell'Irai 
hanno insistito perché si voti piut­
tosto una mozione sui soli punti 
-li •oKon)n e si lasci alia futura 
commissione del disarmo li compi­
to di curare le trattative sulle di­
vergenze che ancora sussistono 

GIUSEPPE BOFFA 

Nuovo ambasciatore 
polacco a Roma 

VARSAVIA, 14. _ Jean Bruto, 
ambasciatore straordinario e mi­
nistro plenipotenziario della Re­
pubblica di Polonia ad Ankara, è 
stato nominato ambasciatore stra­
ordinario e ministro plenipotenzia­
rio di Polonia a Roma. 

L'O.N.U. protesta 
contro "Collier* s„ 
La Segreteria ha denunciato l'oso 
dell'emblema dell'ONU lo una 

pubblicazione bellicista 

PARIGI, 14 (Telepreas). — La 
ONU ha presentato al Governo de­
gli Stati Uniti una protesta con­
tro l'abuso dell'emblema dell'ONU 
da parte della rivista « Collier*! ». 
Come ai ricorderà questo periodi­
co dell'Industriale Morgan, nel 
suo numero del 27 ottobre scorso, 
ha descritto la futura guerra ame­
ricana di aggressione contro l'U­
nione Sovietica e tutti I Paesi eu­
ropei di Democrazia Popolare con­
dotta sotto la bandiera dell'ONU. 

Questa evocazione di una futu-
-n ?v.errt* mondiale «»r* «tata pre­
parata, come hanno annunciato i 
redattori, con la collaborazione di 
i funzionari di alto grado di Wa­
shington ». 

La notizia della protesta é stata 
comunicata ieri da Benjamin Cohen 
vice segretario generale dell'ONU 
ad una delegazione dell'organiz­
zazione femminile francese UFF. 
La delegazione, presieduta dalla 
Cassln, membro del Consiglio 
Mondiali della Pace era composta 
di Raymonde Dlen. della signora 
Tubert, moglie di un generale del­
l'esercito francese in servizio. 

DURO SCACCO DEL CANCELLIERE ADENAUER 

Il Parlamento di Bonn 
rinvia la ralilica del "pool,, 

Comunisti, socialdemocratici e larghi settori della 
destra e del centro hanno votato contro il governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 14. — Una grave « 
inattesa amarezza è stata data ieri 
ai circoli americani dalla Germa­
nia occidentale: il Parlamento d» 
Bonn, con i voti dei socialdemo-
crt\1iri d"i rnrnunitti * di larga 
parte dei deputati del centro e 
della destra, ha messo in mino­
ranza U governo e rinviato al 
9 gennaio la discussione sulla rati­
fica del piano Schuman, che Ade-
nauer voleva strappare entro Na­
tale. E non è detto che in gen­
naio la votazione passi senza con­
trasti. 

E' un colpo inatteso, perché t 
circoli americani davano per scon­
tata questa ratifica da parte della 
Germania occidentale. la quale 
grazie al piano «Schuman, acquista 
l'egemonia economica in Europa. 

GLI IMPERIALISTI CONTRO L'ARMISTIZIO IN COREA 

Tracotanti appelli alla guerra 
del gen> Van Fleet e di Nuckols 

11 portavoce di Joy ha dichiarato: "Dopo il 27 dicembre potremo 
cambiare la linea di demarcazione con nuove offensive militati 

che gli americani sono decisi non 
solo a bloccare 1 negoziati sugli 
argomenti oggi In discussione — 
controllo della tregua e scambio 
di prigionieri — ma si ripromet­
tono, una volta scaduti 1 trenta 
giorni per i quali è valida la li­
nea di demarcazione già concor­
data. di rimettere In discussione 
anche questo problema, tornando 
alla offensive sul terreno mili­
tare. Resta naturalmente da ve­
dere se 1 loro sforzi, ormai de­
lusi decine di volte grazie alla 
resistenza dno-coreana, avranno 
questa volta miglior successo. 

Altre dichiarazioni tutt'eltro 
che pacifiche sono quelle fatte da 
Van Fleet a un corrispondente 
dellT/nlted Press, nelle quali si 
esprime rammarico per il fatto 
che « i comunisti non vengona 
battuti e tenuti sotto pressione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, 14. — Gli ameri­
cani si sono opposti anche oggi 
alle concrete proposte coreane 
per una rapida soluzione della 
questione dei prigionieri di guer­
ra, proposte che permetterebbero 
in sostanza la liberazione di tutti 
1 prigionieri nello spazio di sei 
settimane a cominciare da que­
sto momento se le trattative di 
armistizio fossero condotte a ter­
mine nel tempo prevista 

Gli americani hanno chiesto 
un periodo di tempo per esami­
nare questa proposta ma l'ammi­
raglio Llbby ha subito dato l ' im­
pressione che l'unica cosa che lo 
Interessava, per quanto riguarda 
I prigionieri, era quella di per­
mettere alla Croce Rossa inter­
nazionale di compiere delle Ispe­
zioni. Egli ha anche dichiarato « ™ e avveniva qualche mese fa 
che l'armistizio non sarebbe sta- e « conseguenza non subiscono 
to firmato prima che la Croce!molte perdite». Evidentemente 
Rossa fosse autorizzata a com- , e «confitte collezionate durante 
piere l'ispezione. l e s u e numerose offensive non 

Appare chiaro che questa *>• • • ••- ' — •• • 
una nuova manovra dilaziona-1 
trice. Anche un ragazzo di d i e d i 
anni è in grado di capirò che è : 
molto più giusto cominciare a H- : 

berare 1 prigionieri entro due! 
settimane che far passare queste' 
due settimane a discutere sulla 
visita della Croce Rossa. 

Per tentare di far passare le 
loro richieste a proposito del 
prigionieri l'ammiraglio Libby 
cita spesso la convenzione di Gi­
nevra. Ma II generale LI gì! ha 
fatto osservare che egli per pri­
mo non rispettava Tari 118 della 
convenzione stessa, il quale sta­
bilisce che t prigionieri di guerra 
siano liberati e rimpatriati sen­
ta ritardo dopo la cessazione del­
le ostilità. 

Mentre a Pan Mun Jon 1 ne­
goziatori americani fanno del 
toro meglio per porre bastoni fra 
le ruote e impedire alla confe­
renza d'armistizio di giungere In 
porto, gravi dichiarazioni del 
portavoce della delegazione sta­
tunitense, Nuckols. hanno rive­
lato il retroscena di questa ma­
novra temporeggiatrice. Nuckols 
ha dichiarato. Infatti, nel corso 
di una radio-Interviste, che 11 
corpo di spedizione potrà, dopo 
II 27 dicembre, «modificare la 
presente IJnea di demarcazione 
mediante un'azione militare». 

Ciò significa, evidentemente, 

hanno indotto il comandante 
dell'a armata alla modestia e 
tanto meno lo hanno fatto desi­
stere dal suol sanguinari incita­
menti. 

Van Fleet ha anche espresso 11 
timore che una tregua possa raf­
forzare l'Esercito Popolare ed ha 
nuovamente ribadito il tema del­
la «minaccia aerea» cui i sol ­
dati sarebbero di fronte per 11 
fatto che il corpo di spedizione 
americano non ha più la supre­
mazia aerea. 

WILFRED BTJRCBETT 

Svezia, Norvegia, e Svizzera 
camBdafl neutrali degli S.U. 
WASHINGTON. 14. — 1> auto­

rità responsabili hanno rivelato 
questa sera che ti comitato degli 
Stati Maggiori ha autorizzato il 
generale Ridgway a proporre la 
Svezia, la Norvegia e la Svizzera 
come Paesi membri dei gruppi 

$t 

neutrali di controllo che dovranno 
costituirsi in Corea se e quando i 
negoziati per l'armistizio rende­
ranno possibile una simile proposta. 

Forti contrasti In Danimarca 
a proposito del riarmo 

COPENHAGEN, 14. — Forti di­
vergenze di vedute in seno al Par­
lamento danese ed ai partiti po­
litici si sono resi evidenti durante 
il dibattito che ha preceduto l'ap­
provazione di un disegno di legge 
governativo che prolunga la fer­
ma militare da 12 a 18 mesi. Una 
mozione presentata da deputati del 
Partito radicale-liberale, che è 
stata respinta, affermava che « lo 
aumento del prezzo delle materie 
prime provocato dalle aumentate 
necessità inerenti al riarmo in 
progetto, non può essere soppor­
tato senza che 11 tenore di vita 
del nostro popolo ne subisca un 
inevitabile abbassamento ». 

Orribilmente stritolato 
ira due rotoli di carta 

Oravi responsabilità degli industriali nel sinistro 

;**' 

•raEVISO, 14. — Un'orrìbile 
fine ha fatto a mezzanotte di ieri 
l'operaio 19enne Rino Bocchese. 
addetto alla cartiera Burgo di 
Mignagola di Carbonera. 

TI suo cadavere, orribilmente 
maciullato, veniva trovato sotto 
i rulli di una macchina avvolgi­
trice dai suol compagni di lavo­
ro, I quali pochi istanti prima a-
vevano visto il Bocchese su una 
delle macchine mentre ne con­
trollava 11 funzionamento. 

Probabilmente li Bocchese, che 
stava attaccando il largo nastro 
di carta che si era strappato, a-
veva perduto l'equilibrio e, ca­
dendo su due enormi rotoli lan­
ciati a forte velocità, veniva 
ghermito dagli stessi che lo stri­
tolavano. 

Agli operai che chiedevano la 
aospenrione per breve tempo dal 
lavoro In segno di lutto, il di­
rettore dello stabilimento oppo­
neva un reciso rifiuto. Su dichia-

«1 operai dello stabili-
ita, coatta che alla direzione 

ava «tata latto presente più vol­
te eome, com rappUeariotie di un 
particolare dispositivo protettivo 

awtwtt evitata spalti I 

Il marito di Joan Bennett spara 
contro un ammiratore della moglie 

"Temevo che egli volesse distruggere la mìa famiglia.,, di­
chiara il mancato omicidaf il produttore Walter Wanger 

Infortuni recentemente verifica­
tisi e, soprattutto, quello mortale 
odierno. 

Deputati siciliani 
per la libertà a Raimundo 

PALERMO. !« (M. R.) — H grido 
dt protesta che al è levato da ogni 
parta del mondo ctvfte contro O dit­
tatore Franco per l'arresto • la mi­
naccia di condanna a morta dt Gre­
gorio Le pei Raimundo • 1 SS demo­
cratici spasnoll. è stato raccolto dal­
l'Assemblea regionale siciliana dove 
14 deputati di diverse tendenre han­
no sottoscritto un appello diretto al 
ministro degli Esteri « alla Presi­
denza dell'ONU nel quale si chiede 
un energico Intervento presso 11 go­
verno franchista, al fine di porre to 
libertà I patrioti spagnoli. 

L'appello porta le aeguentt firme: 
Auslello Orlando <Indipendente); Re­
cupero (socialdemocratico); ' Cosenti­
no (aoclaldemocrsuco); Marano (mo­
narchico); Majorana (monarchico); 
D'Antoni (Indipendente); Lo Magro 
(«*.>; pasdne (Indipendente): Koa-
Ulbano (PCI); PU*> (PS!): Varraro 
(Indipendente); Gutta d'Auro (hoa-
rale): Catalana! (segretario ragionala 
dsn'AirpI); Maestoso (eagreUrla re­

c o » » . 

reno che 11 suo stato e ora « ab­
bastanza soddisfacente ». 

Walter Wanger (che per 10 an­
ni fu direttore di produzione alla 
Paramount e in seguito produtto­
re per la Metro Goldwin Mayer 
e vice-presidente della Columbia, 
formando quindi una compagnia 
In proprio per fl film « Giovanna 
d'Arco ») , ha dichiarato alla poli­
zia che « temeva che Lang voles­
se distruggere la sua famiglia». 

Due scosse di terremoto 
a Los Angeles 

LOS ANGELES. 14. — Do» violente 
scosse al terremoto si sono fatte 
sentire stamane nella città di Los 
Angeles. Non «1 segnala finora alcun 
danno né aXe proprietà ne alle per­
sone. 

Le radio et azioni e le ««dazioni 

del giornali eono «tate però asse­
diate da telefonate di persone an­
siose che avevano sentito le scosse 
• che desideravano particolari. 

Un villaggio filippino 
s p a z z a t o v i a d a l l ' u r a g a n o 

MANILA, 14. — Il tifone che 
lunedi scorso ha provocato la 
morte di 644 persone nelle isole 
centrali delle Filippine, ha effet 
tuato una virata ed è ritornato 
sull'arcipelago 

Intanto l'ufficio metereologico 
precisa che questo tifone procede 
alla velocità di 140 chilometri 
all'ora mentre un secondo tifone 
«•he si sta avvicinando alle Fil ip-
oine da oriente avanza con venti 
che soffiano alla velocità di 155 
chilometri orari. 

'Ma non inspiegabile, se tt conside­
ra Il rapido sviluppo che in questi 
ultimi mesi hanno avuto sia ti 
movimento di resistenza popolare 
alla politica di guerra, sia la ten­
denza dei circoli più reazionari di 
Bonn a ridurre il controllo ameri-
~t-n filli !#»*n risorgente potenza. 

Come in tulio il mondo occiden­
tale, anche in Germania la cre­
scente resistenza popolare e le ag­
gravate contraddizioni tra i capi­
talisti dei vari paesi rendono fluì 
da la situazione e incerti (come 
10 provano i successivi fallimenti 
di Parigi, Roma e Strasburgo) quei 
piani di rapida organizzazione eco­
nomica e militare per la guerra, 
che gli Stati Uniti hanno redatto, 
La discussione sul piano Schuman 
a Bonn avveniva a due giorni di 
distanza dalla ratifica strappata n 
Parigi da Pleven col voto di fi 
ducia, Adenauer era così certo 
dell'approvazione, che aveva con 
temporaneamente avanzato un pro­
getto di legge per gli investimenti 
a quello legato, il quale autoriz­
zando il governo a un incontrol­
lato aumento dei prezzi e delle 
tasse, gli dà la possibilità di sov­
venzionare con un primo miliardo 
di marchi i monopoli dell'acciaio, 
del carbone e dell'elettricità. 

Ma l'unità tra socialdemocratici 
e comunisti — già realizzata nella 
seduta precedente contro un pro­
vocatorio attacco del ministro 
Delher ai pensionati — ha scom­
pigliato la maggioranza governa­
tiva. 

La destra ha puntato anch'essa 
i piedi, sia pure per motivi oppo­
sti a quelli della sinistra: Ade­
nauer non era infatti in grado di 
chiarire con esattezza quali prero­
gative avrebbero conservato gli al­
ti commissari nei confronti della 
autorità del piano fquali limiti 
porrebbero, cioè, all'egemonia eu­
ropea dei monopoli tedeschi), e 
non voleva pronunciarsi sulla que­
stione della Saar che soltanto la 
Francia considera definitivamente 
risolta. 

La seduta è ttata assai movi­
mentata. Alle richieste del cancel­
liere i deputati hanno risposto iro­
nicamente. Si è giunti così al rin­
vio, e Adenauer ha telegrafato su­
bito dopo a Mac Cloy chiedendo' 
gli lumi a proposito dei poteri dei 
commissari, dopo l'eventuale rati­
fica. Questa mossa ha irritato » 
giornali di destra, che si vanno 
chiedendo se un uomo • con cin­
quanta anni di politica sulle spal­
le» può avere il coraggio di pre­
sentarsi cosi sprovveduto in Par­
lamento 

In verità, Adenauer è pienamen­
te a giorno delle intenzioni ame­
ricane, e a ragion veduta non * 
è mostrato in grado di precisare 

confini del controllo americano 
sull'economia tedesca. 

Nella loro incoerenza, i social­
democratici hanno tuttavia lasciato 
approvare la legge sugli investi­
menti, coordinata alla politica del 
oiano Schuman, che dà un terri­
bile colpo all'economia di Bonn, e 
in particolare al tenore di vita 
della classe lavoratrice. L'aumen­
to indefinito dei prezzi comporta 
11 pericolo dell'inflazione, che 
schiaccerà nel 1952, con nuovi mi­
liardi di tasse e con I 58 miliardi 
per l'esercito, i ceti produttori. 

La situazione economica di Bonn 
è già traaìca. Da una statistica del 
filobritannico Teleffraph, risulta 
che il livello di vita van soltanto 
rimane t>tù basto che nell'anteguer­
ra, come in quasi tutti i paesi 
marshallizzatl, ma è il più basso 
in Europa, fatta esclusione dell7 
Italia democristiana, e tende a ri­
bassare ininterrottamente. 

ENZO BAVA 

U L S E D U T A ALLA «A ti UH A 

I discorsi di Boldrini 
Fausto Gitilo e Lombardi 

Comirerrianfl fkrentinl 
sono staff arrestali per truffa 
FIRENZE. 14 — La squadra lnve-

stigaUva del carabinieri in esecuzione 
di un mandato di cattura emesso dal­
l'Autorità Giudiziaria ha proceduto 
all'arresto del commerciante Giovanni 
D'Amico e del rappresentante Icilio 
Carrai entrambi residenti a Firenze 
t quali sono Imputati di trulla e fal­
so in scrittura privata per un am­
montare complessivo di due milioni 

Jean Bennett 

BEVERLY HILLS (California), 
14. — Il notissimo produttore d 
nematografico di Hollywood. 
Walter Wanger, marito della ce ­
lebre attrice Joan Bennet ha 
sparato ieri due colpi di rivoltel­
la contro l'impresario della mo­
glie, Jennings Lang per ragioni 
di gelosia. Wanger è stato inter­
rogato dalla polizia e rilasciato 
dietro versamento di una cau 
zione di 9.000 dollari. 

Secondo una deposizione resa 
alla polizia da Joan Bennet, ella 
«l era intrattenita a lungo ieri 
«era nell'auto del Lang per discu­
tere un contratto di televisione 
Quindi era scesa dalla macchina 
recandosi in un'autorimessa * 
pochi passi di distanza per pren 
dere la propria automobile. Ma 
qui l'attendeva il marito, Walter 
Wanger, che insospettito per la 
«unga conversazione avuta dalla 
moglie con il Lang, si dirigeva 
^erso la macchina di quest'ulti­
mo « sparava due colpi di pistola 
coatro di l u i Ricoverato all'ospe­
dale in gravi condizioni il Lang, 
ha subito un atto chirurgico du­
rato 00 minuti • | sanitari dichia» 

Un diplomatico inglese a Praga 
colto in f lagrante spionaggio 

Kg 11 è stato sorpreso mentre ritiravi» da nn nascondiglio al­
enai documenti segreti cecoslovacchi e vi deponeva del denaro 

LONDRA. 14. —.Radio Praga, ci­
tata dalla Reuter. ha annunciato 
oggi che è «tata ordinata l'espul­
sione dalla Cecoslovacchia del se­
condo «segretario dell'Ambasciata 
britannica, Robert, Gardner. e di 
un'impiegata dell'Ambasciata stes­
sa, Daphne Maine», ambedue colti 
in flagrante attiviti di spionaggio. 
Una nota di protesta è stata rimes­
sa all'Ambasciata. 

La nota cecoclovacea riferisce 
che una sentinella ha notato ieri 
un Individuo che, introdottosi in 
una zona militare proibita presso 
Ostrava, ci dirigeva verso un pun­
to a lui evidentemente ben noto, 
dissotterrava un pacchetto e ne 
metteva un altro al suo posto. La 
sentinella intimava allora l'alt al­
lo sconosciuto, che evidentemente 
si rendeva ben conto di trovarsi 
in una zona proibita e di commet­
tere un atto illegale, e, poiché 
questi cercava di fuggire, faceva 
fuoco contro di lui. . 

L'uomo riusciva ugualmente a 
raggiungere un'automobile che Io 
attendeva, con una donna al volan­
te. ma In seguito all'Intervento di 
un'altra sentinella, che apriva an­
ch'essa il fuoco, I due — entrambi 
laaaaraaanta Saetti *> 

x tratti in arresto. 
Successivamente veniva accerta­

ta l'identità dei due arrestati, che 
risultavano essere i cittadini in­
glési Robert Gardner e Daphne 
Maines, impiegati dell'Ambasciata 
britannica. Nel pacchetto sotterrato 
— una scatola di latta — venivano 
trovate 40 mila corone in banco­
note. In quello dissotterrato era­
no contenuti gli originali di docu­
menti segreti del governo cecoslo­
vacco importanti per la sicurezza 
della Repubblica cecoslovacca. Al­
cuni di essi portavano la data del 
10 dicembre del 1951. Vi era una 
comunicartene in cui si annuncia­
va la prossima consegna di nuovo 
materiale concernente stabilimenti 
di importanza militare. 

La Maines dovrà lasciare la Ce­
coslovacchia non appena guarita 
dalle ferite riportate, mentre 11 
Gardner partirà subito. 

I prigionieri francesi 
per la pace nel Viet Nam 

RANGOON. li (Tsìevrmsy — Oli 
amtiai! francesi prigionieri delle 
forza popolai! del vlet Nsm hanno 

tato per la pace e per 11 rimpatrio. 
L'obiettivo che questo comitato al 
propone — informa l'Agenzia di no­
tizie del Viet Nam — e quello 
di battersi In fasore di un patto 
di pace fra le cinque grandi potenze 
e della cessazione delle ostilità nel 
Vlet Nam col riUro del corpo di 
spedizione francese e di operare per 
U sollecito rimpatrio del prigionieri 
di guerra. 

La costituzione nel campo degli 
ufficiali prigionieri del Comitato per 
la pace e 11 rimpauio. commenta 
l'Agenzia di notizie del Vlet Nam. 
dimostra che questi ufficiali al ren­
dono per rettamente conto del pr«o 
pulito carattere della guerra di ag­
gressione che 1 colonlsllsU francesi 
hanno scatenato contro ti popolo del 
Viet Nam ed hanno deciso di unirsi 
alla lotta del popolo francese per la 
cessazione di una guerra che si com­
batte a beneficio dell'imperialismo 
americano. 

Noia dei ire all'URSS 
per il Medio Oriente 
MOSCA, 14. — Gli smbascistor. 

delle tre potenze occidentali hanno 
rimesso al governo sovietico la lo­
ro risposta alla nota dell'URSS sul 
proposto comando del Medio Orien­
ta. 

(Cantlnaaxlone dalla 1* pagina) 

daglia d'oro della Resistenza, e lo 
sdegno a la commozione che ispi­
ravano le sue parole hanno dato 
alla sua dichiarazione di voto uii 
carattere particolare. Boldrini ha 
detto subito che il caso Moranino 
non è Isolato; esso si inquadra in 
una serie di processi promossi dai 
fascisti e dalle loro famiglie con­
tro i partigiani, processi facilitati 
dalla campagna di svalutazione 
della Resistenza che è stata favo­
rita se non addirittura incremen­
tata dalla politica del governo. A 
me che ho avuto l'onore di cono­
scere Moranino, egli dice, spetta 
il compito di ricordare alia Canu. 
ra chi sia e cosa rappresenti que­
sta leggendaria figura del movi­
mento partigiano, e Gemisto» que­
sto è il nome con il quale lo ri­
cordano gli uomini che hanno 
combattuto con lui: già a vent'anni 
iniziò la sua attività clandestina 
antifascista stampando e distri­
buendo manifestini. In seguito a 
una delazione Moranino fu arre­
stato e condannato a dodici anni 
di carcere, da dove usci il 25 lu­
glio '43. Dopo l'8 settembre Mora-
nino diventa « Gemisto », crea un 
gruppo partigiano in Valsesia e 
insieme con pochi animosi assal­
ta le caserme fasciste per procu­
rarsi le prime armi. Si dimostra 
ottimo comandante e valorosissimo 
combattente, tanto che nel dicem­
bre del '43 riesce a creare il pri­
mo distaccamento partigiano che 
un mese dopo si trasforma in bri-
Rata. Dal febbraio al maggio i suoi 
reparti subiscono durissimi rastrel­
lamenti da parte dei 6000 tedeschi 
fomiti di carri armati e di auto­
blinde. Ma «Gemisto» salva le sue 
truppe coprendo anche il fianco 
alle brigate di Moscatelli. Nella 
estate del '44 il suo reparto cade 
in un'Imboscata per colpa, si noti, 
di spie infiltratesi nelle formazio­
ni partigiane, n reparto di Mora-
nino perde nove uomini su dieci 
e il suo comandante, ferito sette 
volte, riesce a sfuggire alla cattu­
ra perchè un partigiano si immola 
eroicamente per salvarlo. Nella fu­
ga Moranino chiede aiuto ad un 
uomo in un casolare di montagna. 
Costui gli risponde'sputandogli in 
faccia. Voglio ricordare qui, af­
ferma Boldrini, che Moranino non 
ha mai voluto rivelare il nome di 
chi lo aveva vilipeso In una situa­
zione cosi tragica perchè, egli di­
ceva, «si tratta di un caso perso­
nale e punire il responsabile po­
trebbe sembrare una vendetta». 
^ue^to è l'uomo che oggi la fazio­
sità della maggioranza ci vorreb­
be presentare come un cinico san­
guinario! 

Vita eroica 
L'instancabile attività della bri­

gata di «Gemisto» le vale alla 
fine il riconoscimento del CLNAI 
e la sua trasformazione nella XII 
divisione partigiana. Gli stessi al­
leati anglo-americani riconobbero 
l'importanza delle operazioni mi­
litari comandate da «Gemisto» 
tanto che gli inviarono una mis­
sione permanente e lo rifornirono 
di armi e munizioni. Un ufficiale 
della missione inglese che operava 
insieme con Moranino ha dichia­
rato di essere stato d'accordo con 
« Gemisto » quando il comando 
della XII Divisione garibaldina 
decise di fucilare le sette spie. 

L'eroismo e la perizia di Mora-
nino e delle sue truppe furono ri­
conosciuti perfino dal nemico: ne 
fanno fede due rapporti delle au­
torità repubblichine in uno del 
quali, firmato da Grazi ani. si rico­
nosce che le valli dove operava la 
XII erano diventate « impossibili » 
r»er le brigate nere e 1 tedeschi. I 
documenti della guerra partigia­
na provano che i rastrellamenti 
*^zi-fasHstl avvenivano grazie al­
l'opera di spie e degli agenti pro­
vocatori immessi scientemente nel­
le forze garibaldine. E1 provato. 
esclama Boldrini, che le rappresa-
tri le di Montalciato. d! Santhià. di 
Buggioroo, e di altre località dove 
decine e decine di partigiani fu­
rono Impiccati e fucilati furono fa­
vorite d?lle delazioni delle spie 
fasciste. E* semplicemente vergo­
gnoso che mentre i responsabili 
di questi crimini circolano libera­
mente la maggioranza venga a 
chiedere l'autorizzazione a proce­
dere contro Moranino. SI dice che 
«Gemisto» ha u«ato la maniera 
forte. Ciò è pienamente giustifi­
cato dalle necessità della guerra 
partigiana e noi riaffermiamo qui 
che i comandanti partigiani che 
hanno usato il pugno duro hanno 
fatto bene. (Calorosi applausi a 
sinistra). La guerra partigiana si 
faceva con la parola d'ordine «Chi 
aoara per primo ha raeione-. Que-
fta parola d'ordine l'aveva lancia­
ta fi CLNAI di cui f icevaio parte 
<<ncne I d e. Marazza e Cadorna. 
Moranino dunque si è comnortato 
come doveva comportarsi un uffi­
ciale che obbedisce ad i ordini del 
comando supremo. (La maaaio-
ronza interrompe con invettive • 
grida scomposte l'appassionata ora­
zione di BoldrinL J soliti Geuna m 
Spiazzi urlano a perdifiato parole 
che si perdono nella confusione pe-
geverale). 

Dopo aver Ietto le lettere che 
hanno scritto le madri del parti-
einnl caduti aell ordini di • G e ­
misto-, per invocare che non si 
Insozzi la figura di questo caoo 
elorioso della Resistenza. Boldrini 
conclude il suo apoassionato di­
scorso dichiarando che se la mag-
«ioranza concederà fautoi-izzarioie 
contro Moranino dimostrerà di vo­
ler perseguire la politica del vfll-

'oe^dio della Resistenza, ma n<m 
riuscirà a sminuire la gloria detta 
VTT Dl^^one ^rt 'gUna e *ei sv i 
pano. (Un applauso Itmohltsimo di 
V'ite le sinistre rtilutn le parete 
"eirorrtoTe comunista, il eomnaann 
Toallatti e altri dermtati di tnmoei-
rfo«e twnno a crm.rrnttflarsl perso­
nalmente con Bofdrtnf). 

Mostruosità giurìdica 
Subito dor>o ha parlato II deou-

lato djc. FTCCTO, favorevole alla 
autorirrazione a procedere e al­
l'arresto. per ss»Ui»re, egli ha det­
to tra gli armlausl dei fascisti, il 
ostrimonlo della Resi«teni 

La mostruosità giuridica e la fa­
ziosità politica dell'accusa contro 
Moranino sono state chiarite con 
una evidenza nettissima dal eom-
naeno Fausto OuUo eh* ha p-eso 
la parola subito dono Riccio. Etli 
ha dello subito che onesta non 
era una normale richiesta di aute-
rlrrarione a nroc*xlere. Qui non s* 
tratta solo di esaminare se Moranino 
sia vittima di una persecuzione po­
litica. Qui al sta tacendo il procas­
so non soltanto a Moranino ma a 
qualcha cosa di più «nuda a dt 

più nobile, a tutta la tradizione 
della Resistenza. Se questo non 
fosse vero non si comprenderebbero 
lutti 1 processi intentati a carico 
di comandanti partigiani, mentre 
rimangono a piede libero tanti ca­
pi della repubblichetta di Salò. 

Atto di guerra 
La maggioranza, continua Gullo, 

arriva all'assurdo ed all'aberrazio­
ne di voler sottoporre a procedi­
mento penale il comandante parti. 
giano Moranino mentre non si in­
criminano le truppe e gli ufficiali 
repubblichini che tradirono la Pa­
tria combattendo contro il gover­
no legittimo dell'Italia. Fa è de-
plorevole, ha proseguito Gullo ri­
volgendosi al relatoi. r\ maggio­
ranza, che l'on. Scalfirò, f i c i t t a -
dino e principale avversario poli­
tico di Moranino, non ab'.ia sen­
tito il disagio morale di diventare 
Il suo accusatore. Scalfaro eviden-
'.criiLiiic I-j, diri.ouinato ctie se la 
tua terra è libera e se egli può 
rappresentare alla Camera 1 suol 
elettori, lo deve anche al partigia­
no Moranino! Per escludere la col­
pevolezza di Moranino la legge ri­
chiede una sola circostanza: che 
sj tratti di fatti di guerra. Eb­
bene, si può forse dubitare che una 
fucilazione decisa da tutti i capi 
della XIl Divisione garibaldina 
per sospetto gravissimo di spio­
naggio, sia un atto di guerra? Non 
credo infatti che si voglia infan­
gare la reDutazIone di ben «e'te 
capi partigiani attribuendo ad essi 
motivi Infamanti per la soppres­
sione di sette spie II vecchio Cle-
menceau soleva dire ai pubblici 
ministeri in ritardo, i quali vole­
vano giudicare la Rivoluzione Iran-
rese come un ca«o giudiziario, che 
questi grandi movimenti o si ac­
cettano o si respingono. Lo stesso 
noi diciamo per la Resistenza. Le 
pareti di un'aula giudiziaria sono 
troppo anguste per giudicare il 
movimento partigiano da cui è sor­
ta la Repubblica italiana. Ma noi, 
conclude Gullo tra gli applausi di 
tutti i deputati di sinistra, siamo 
qui a difendere la Resistenza, si­
curi di interpretare l'animo del 
popolo italiano 11 quale sente che 
attraverso 11 processo a Moranino 
si mira a colpire le basi stesse del­
la democrazia italiana. 

Subito dopo si è levato a parla­
re 11 compagno socialista Riccardo 
LOMBARDI, uno dei massimi 
esponenti del CLNAI. Egli ha det­
to che per fugare ogni perplessi­
tà sulla natura militare del caso 
Moranino era necessario rifarsi al­
l'atmosfera e all'ambiente nei qua­
li si svolsero i fatti. Siamo, ha det­
to Lombardi, nel novembre del 
1944. Da circa un anno sono ini­
ziati i grandi rastrellamenti e le 
rappresaglie contro i partigiana 
Da pochi giorni 11 maresciallo Ale­
xander ha lanciato al partigiani 
il triste ordine di ritirarsi e ri­
nunciare a combattere durante l'in­
verno. Mussolini e Buffarmi Guidi 
incalzano 1 comandi delle «briga­
te nere » con telegrammi che chie­
dono dati precisi sulle esecuzioni 
in massa di civili e militari anti­
fascisti. Non dimentiche.'-ao, escla­
ma Lombardi, che i partigiani osa­
rono dlsobbedlre ad Alexander tra­
sformando la strategia e la tatti­
ca delle operazioni con un corag­
gio e un eroismo che resteranno 
nella storia dell'Italia moderna. 
Ricordiamo che In quel momento 
fascisti e tedeschi compiono i più 
efferati massacri, trucidano i 1830 
abitanti di Marzabotto, fucilano, 
impiccano, appendono ai ganci del­
le macellerie I partigiani che rie­
scono a catturare a Villa Marzano, 
a Valenza, a Faentina. nell'Ol­
trepò pavese, a Sant'Agata Bolo­
gnese e in decine di altre località. 

In questa situazione, e non og­
gi, Moranino senti il dovere di di­
fendere 1 suoi uomini dall'insidia 
d«*lle spie nemiche. In guerra un 
comandante può essere costretto a 
ordinare un'azione che in tempo 
di pace sarebbe Inammissibile. E 
non si può accusare un capo parti­
giano di aver ecceduto In severità 
«enza sapere se un'esitazione e una 
incertezza avrebbero provocato un 
maggior danno. Quanti di noi, 
esclama Lombardi, abbiamo sulla 
coscienza la morte di compagni dì 
lotta per non esser stati abbastan­
za vigilanti e decisi! Si accusa Mo­
ranino di non aver riunito un tri­
bunale per giudicare U> «ette «Die, 
come Pe avesse avuto la possibili­
tà di farlo. SI dimentica che nem­
meno nell'esercito rego'are e«i~te 
una legalità pati a quella che vi­
ge in tempo di pace, e basterebbe 
ricordare quello che avvenne a Ca-
poretto per confermarlo. 

RiceMo Lombardi ha concluso 
invitando la maggioranza a vota­
re secondo coscienza. 

Ma I clericali, nel «segreto del­
l'urna. hanno approvato l'autoriz­
zazione a procedere con 262 voti 
contri 200. 

Subito dopo è stata posta in vo­
tazione la richiesta di autorizza­
zione all'arresto Ma prima che ve­
nissero aperte le urne, il compa­
gno socialista TARGETTT e fl so­
cialdemocratico LOPARDI hanno 
dimostrato l'assurdità di questa 
pretesa ricordando che un decreto 
le«*e del 1946 v'eta l'arresto di 
partigiani per fatti compiuti du­
rante la Resistenza, a meno che 
non esistano prove certe che si 
tratti d l r e a t l comuni. Anche il 
dja. COPPI ha sentito il bisogno 
d) prendere la parola per esplime-
re la sua perplessità e per annun­
ciare che m sarebbe astenuto dal 
voto. 

II risultato della votazione con­
fermava che la faziosità del diri­
genti clerlc?ll non era stata con­
divisa da oltre venti deputati d e 
che pure avevano vot?to per l'au­
torizzazione a orocedere. Duecento 
Quaranta denutati votavano oer 
l'arresto di Moranino, ?99 contro 
e due ti astenevano. Polche la 
maggioranza necessaria era di 2?5 
deputati a colpo di forza clerlca-
> nassavfj t on so'! cmoue voti. 
Ttrt! I gnrpoi della Camera, ad 
eccezione del d-C. e del fs*ci?tL 
arp-?"o '•"tato <tv 'e sln'stre. 

Alle 17.15. conclusa questa vo­
tazione. la presidenza della Came­
ra si decideva finalmente ed espor­
re fi registro dove 1 deputati ap­
pongono le loro fitne per poter ri­
scuotere l'indennità di presenza. 
Anch# Il res'stro di nresen»a ave­
va da»o il suo contributo ptr im­
pedire che | debutati clericali «1 
*"or«t*na«*e*o da"* C a ^ c * p-lm» 
•»f , . . „ . *e**o«*n P lr>m voto f»-«n«n 
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